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ORDINANZA N. 119

ANNO 2016

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori: Presidente: Paolo GROSSI; Giudici : Alessandro CRISCUOLO, Giorgio
LATTANZI, Aldo CAROSI, Marta CARTABIA, Mario Rosario MORELLI, Giancarlo CORAGGIO,
Giuliano AMATO, Silvana SCIARRA, Daria de PRETIS, Nicolò ZANON, Franco MODUGNO,
Augusto Antonio BARBERA, Giulio PROSPERETTI,

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 400, 401, 403 e 417, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – legge di stabilità 2015), promosso dalla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste con ricorso notificato il 26 febbraio-3 marzo 2015, depositato in cancelleria il 5 marzo
2015 ed iscritto al n. 34 del registro ricorsi 2015.



Visto l’atto di costituzione del Presidente del Consiglio dei ministri;

udito nell’udienza pubblica del 3 maggio 2016 il Giudice relatore Marta Cartabia;

uditi l’avvocato Francesco Saverio Marini per la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste e l’avvocato dello Stato Stefano Varone per il Presidente del Consiglio dei ministri.

Ritenuto che, con ricorso notificato il 26 febbraio - 3 marzo 2015 e depositato il successivo
5 marzo, la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ha impugnato l’art. 1, commi 400,
401, 403 e 417, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2015), in riferimento agli artt. 3,
5, 117, terzo comma, 119 della Costituzione, questi ultimi in combinato disposto con l’articolo
10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione), e agli artt. 2, lettere a) e b), 3, lettera f), 12, 48-bis e 50 della legge
costituzionale  26  febbraio  1948,  n.  4  (Statuto  speciale  per  la  Valle  d’Aosta),  nonché  in
riferimento all’art. 120 Cost. e agli articoli da 2 a 7 della legge 26 novembre 1981, n. 690
(Revisione dell’ordinamento finanziario della regione Valle d’Aosta);

che, con atto depositato il 13 aprile 2015, si è costituito nel giudizio il Presidente del
Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, chiedendo il
rigetto del ricorso.

Considerato  che,  con atto  notificato  il  26  ottobre  2015 e  depositato  il  successivo  28
ottobre, la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ha rinunciato al ricorso, in ragione
di quanto convenuto nell’accordo tra il Ministro dell’economia e delle finanze e il Presidente
della  Regione  autonoma  Valle  d’Aosta/Vallée  d’Aoste  in  materia  di  finanza  pubblica,
sottoscritto il 21 luglio 2015;

che la rinuncia è stata accettata dal Presidente del Consiglio dei ministri, come da delibera
del Consiglio dei ministri, in data 6 novembre 2015;

che,  ai  sensi  dell’art.  23  delle  norme  integrative  per  i  giudizi  davanti  alla  Corte
costituzionale,  la  rinuncia al  ricorso,  seguita dall’accettazione della controparte costituita,
comporta l’estinzione del processo (ex multis, sentenze n. 82 e n. 77 del 2015; ordinanze n. 35
del 2016, n. 93, n. 79 e n. 73 del 2015).

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il processo.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 3
maggio 2016.

F.to:

Paolo GROSSI, Presidente

Marta CARTABIA, Redattore

Roberto MILANA, Cancelliere



Depositata in Cancelleria il 26 maggio 2016.

Il Cancelliere

F.to: Roberto MILANA
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